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                                      vieni santo sPIRITO
Rieccoci di nuovo cari amici, con un nuovo bollettino, un lettore mi ha simpaticamente suggerito di ribattezzare “Il Grillo Parlante”, la proposta è davvero interessante e credo che coglierò il consiglio di Paolo da Ragusa, che ha ricevuto il mio bollettino via e.mail e mi ha chiamato per chiedermi l’invio dei prossimi. Caro Paolo, non mancherò di farlo e con molto piacere, non ti nascondo peraltro lo stupore che mi ha colto all’arrivo della tua chiamata, ti assicuro il ricordo nel nostro Gruppo di Preghiera per i tuoi studi in medicina, anche voi medici siete benedetti dal Signore –( Sir 38:1 “Onora il medico come si deve secondo il bisogno, anch'egli è stato creato dal Signore”).

    Questo mese, come potrete vedere inizia la nuova serie; “Eroi per Amore”, come potrete vedere ho messo la “A” maiuscola, infatti non si tratta di un amore mercenario come ahimè purtroppo oggi se ne trova a go-go, questo è il Vero Amore. 
    Come esordio vi presento la Storia di San Massimiliano Maria Kolbe, non so voi, ma ogni volta che leggo questa storia, qualche lacrima scende inevitabilmente dai miei occhi. 
    E di seguito un po’ di attualità! …, come soprassedere all’imminente festa d’importazione, delle zucche “vuote”? 
    P.S. : Alcuni conoscenti con gentilezza mi hanno esortata ad astenermi dal pubblicare certe cose “scabrose” tipo, interviste allo “scomodissimo” (per alcuni!!!) P. Amorth nei precedenti numeri, o la succitata festa delle “zucche vuote”, perché secondo loro non essendo io un sacerdote, non ne avrei il diritto!!!  
Ebbene! Ringraziando questi cari amici, perché ogni consiglio va considerato, rispondo loro, citando il Catechismo della Chiesa Cattolica: 
      2467. L'uomo è naturalmente proteso alla verità. Ha il dovere di rispettarla e di attestarla: "A motivo della loro dignità tutti gli uomini, in quanto sono persone, [...] sono spinti dalla loro stessa natura e tenuti per obbligo morale a cercare la verità, in primo luogo quella concernente la religione. E sono pure tenuti ad aderire alla verità conosciuta e ordinare tutta la loro vita secondo le esigenze della verità ".(a) 

a) CONCILIO VATICANO II, Dich, Dignitatis humanae, 2: AAS 58 (1966) 931

  2472 Il dovere dei cristiani di prendere parte alla vita della Chiesa li spinge ad agire come testimoni del Vangelo e degli obblighi che ne derivano. Tale testimonianza è trasmissione della fede in parole e opere. La testimonianza è un atto di giustizia che comprova o fa conoscere la verità: «Tutti i cristiani, dovunque vivono, sono tenuti a manifestare con l'esempio della vita e con la testimonianza della parola l'uomo nuovo, che hanno rivestito col Battesimo, e la forza dello Spirito Santo, dal quale sono stati rinvigoriti con la Confermazione.
E aggiungo: “Meglio rimaner soli dicendo il vero, piuttosto che avere molti amici bugiardi che ti vorrebbero come loro…… “
Nella speranza che anche questo mese la lettura vi sia gradita, non mi resta che augurare a tutti i cristiani, SANTA FESTA di OGNISSANTI E DEI NOSTRI CARI DEFUNTI!                                                                        Alessandra Viola
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San Massimiliano Maria Kolbe 
Protettore dei Radioamatori

    Chi fu il radioamatore SP3RN Massimiliano Maria Kolbe ? Raimondo Kolbe nacque nel 1894 in un paesino della Polonia centrale. Cambiò il proprio nome in Massimiliano quando indossò il saio dei francescani nel 1910 e vi aggiunse quello di Maria per esprimere alla Vergine tutta la sua devozione. A circa dieci anni, infatti, aveva vissuto l’esperienza più incredibile e straordinaria della sua vita: un’apparizione della Madonna, ma questo particolare sarà rivelato dalla madre soltanto dopo la sua morte. Nel 1927 vicino Varsavia fondò Niepokalanow (città dell’Immacolata), un convento-città in cui i frati vivevano secondo la Regola e lavoravano per diffondere il regno di Dio e il culto Mariano attraverso iniziative editoriali come “Il Cavaliere dell’Immacolata” e l’utilizzo di mezzi di comunicazione sociale. 
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Il convento-città Mugenzai No Sono (giardino dell’Immacolata)
	Visto il successo, tre anni dopo padre Kolbe partì per il Giappone dove nel 1930, fondò il Giardino dell'Immacolata e un’edizione in giapponese del Cavaliere a Nagasaki, in Giappone, e già immaginava centri missionari in tutto il mondo. E' da notare che il terreno donato a San Massimiliano per innalzare la sua chiesa a Nagasaki, non valeva molto e non era l'ideale per costruirvi sopra. Tuttavia, quando questa città giapponese fu devastata dalla bomba atomica nel 1945, il Giardino dell'Immacolata rimase intatto, e pure i pochi frati che vi abitavano.


   Il 1 Settembre del 1939, quando i nazisti invasero la Polonia, padre Kolbe era già rientrato in patria e insieme ai suoi confratelli partecipa alla sofferenza e all’orrore della guerra, accogliendo a Niepokalanow profughi e feriti sia cristiani che ebrei. I tedeschi iniziano a tenere sotto controllo il convento e la Gestapo arresta padre Kolbe una prima volta, ma questi, di nuovo libero, continua la sua opera, trasformando il convento in un ospedale, un vero e proprio ufficio della Croce Rossa, e in un campo profughi con infermeria, farmacia, cucine, panetteria, orto e altri laboratori utili alla sopravvivenza di tutti gli ospiti. “Siamo pronti a dare la vita per i nostri ideali”, diceva. I nazisti iniziano a considerare la città come un campo di concentramento.
Il 17 Febbraio del 1941 viene arrestato di nuovo, ma stavolta il regime ordina che sia deportato ad Auschwitz. “Vado a servire l’Immacolata in un altro campo di lavoro”, dice salutando gli altri frati e sorridendo. Nel lager quest’uomo, fragilissimo, malato di tisi e con un solo polmone, diventa il numero 16670 e lavora come gli altri e anche di più, colpevole di essere prete ma sopportava tutto silenziosamente, ripetendo spesso: “L’Immacolata mi aiuterà”.
   Il 20 luglio 1941 un prigioniero riesce a fuggire dal blocco 14 del campo, quello di padre Kolbe e, secondo le regole, dieci ebrei dovranno essere uccisi per lui. I prigionieri vengono tenuti tutto il giorno sulla piazza sotto il sole, digiuni e percossi; alla fine un uomo, fra i dieci destinati al bunker della fame, viene sopraffatto dal dolore e si mette a gridare. Padre Kolbe si offre al suo posto: “Sono un sacerdote cattolico, sono anziano (aveva 47 anni!) voglio prendere il suo posto perché questi ha moglie e figli”.  La sua richiesta viene accettata. I dieci vengono gettati nel blocco della morte e pian piano, uno dopo l’altro, muoiono, mentre padre Kolbe continua ad apparire sereno e passa le sue giornate cantando lodi all’Immacolata. Il 14 agosto 1941 moriva nel blocco 14 del campo di sterminio nazista di Auschwitz padre Massimiliano Maria Kolbe dopo giorni di torture inaudite, sopportate cristianamente. Una endovena, pare di benzina, o di un veleno, iniettata dai medici criminali nazisti per fare esperimenti, poneva fine con grande sofferenza, alla sua vita dedicata alla Madonna ed ai poveri. 
Quel 14 Agosto del 1941, il carceriere apre la porta della cella e lo trova morto: “La faccia era raggiante in modo insolito, la figura come in estasi, non lo dimenticherò mai”, racconterà. Padre Kolbe ha incarnato con la sua vita e il suo sacrificio finale quell’etica della fratellanza umana e della solidarietà contro la quale i campi di concentramento erano stati costruiti. 
    Questo Martire del XX° secolo, appassionato di radio e dei moderni mezzi di comunicazione, aveva ottenuto nel 1938, solo tre settimane prima di essere deportato, il nominativo di radioamatore SP3RN. La sua dignità di sacerdote e uomo retto primeggiava fra i prigionieri, un testimone disse: “Kolbe era un principe in mezzo a noi”.
   Nel dopoguerra gli fu conferito il piu' alto riconoscimento Militare Polacco: La Croce D' Oro Militare (TheMilitari Virtuti Golden Cross). 

       Il suo fulgido martirio gli ha aperto la strada della beatificazione, avvenuta il 17 ottobre 1971 con papa Paolo VI e poi è stato canonizzato il 10 ottobre 1982 da papa Giovanni Paolo II°, suo concittadino. 

	San Massimiliano Maria Kolbe era devotissimo 
della Medaglia Miracolosa e la diffuse ovunque.

Vi presento La Medaglia Miracolosa! 
 (Allegata a questo bollettino)


      È stata coniata per volontà della Madonna, espressa a Santa Caterina Labourè il 27 novembre 1830, nella Casa Madre delle Sorelle di Carità di San Vincenzo de Paoli, a Parigi. 

Santa Caterina Labourè vide la Madonna in piedi sul mondo, con le dita delle mani emananti fasci di luce di vario splendore. Un'iscrizione incorniciava la figura: "O Maria concepita senza peccato, prega per noi che a Te ricorriamo”
 La visione si voltò, mostrando ciò che era raffigurato sull'altro lato della medaglia. Dodici stelle circondavano una grande "M" da cui sorgeva una croce. Sotto la "M" c'erano due cuori: quello di Gesù, circondato da una corona di spine, e quello di Maria, trafitto da una spada. Poi Maria parlò a Caterina:"Fa' coniare una Medaglia su questo modello: le persone che la porteranno riceveranno grandi grazie; le grazie saranno più abbondanti per le persone che la porteranno al collo e che pregheranno con fiducia."

    Con l'approvazione ufficiale della Chiesa, le prime Medaglie furono coniate nel 1832 e furono distribuite a Parigi. Quasi immediatamente le benedizioni promesse da Maria cominciarono a piovere su coloro che indossavano la Sua Medaglia, che fu ben presto soprannominata "miracolosa". 
Essa si è diffusa dovunque e nessuno può contare le «grandi grazie» ottenute. Tra le più note, la conversione dell'ebreo Alfonso Ratisbonne, il 20 gennaio 1842, a Roma, nella chiesa di S. Andrea delle Fratte: conversione che suscitò 75 anni dopo nel giovane Massimiliano Kolbe una delle più forti spinte a fondare la Milizia dell'immacolata. Un busto marmoreo del Santo ricorda oggi la Prima Messa che egli volle celebrarvi il 29 aprile 1918.

Consiglio: Come segno visibile dell'amore alla Madonna e della fiducia nella sua protezione, porta la Medaglia miracolosa, diffondila ovunque, offrila ai sofferenti, ai malati, a chi non ha più fede, falla conoscere ai bambini e ai giovani. 
    Non essere superstizioso! Anziché il cornetto o il «portafortuna», (pagani!) preferisci la Medaglia miracolosa. Confida piuttosto nell'aiuto dell'Angelo Custode e nell'amore di Maria. Prega con fede l'invocazione della Medaglia: “O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che a Te ricorriamo e per quanti a Te non ricorrono, in particolare per i nemici della santa Chiesa e per quelli che Ti sono raccomandati”
CORONCINA ALLA VERGINE DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA
O Vergine Immacolata della Medaglia miracolosa, che ti adoperi per ricondurre gli uomini alla fede e liberarli dal peccato, aiutami a vivere secondo il Vangelo.
Ave Maria. 
O Vergine Immacolata, che hai donato agli uomini la tua Medaglia, quale rimedio per i mali spirituali e corporali che li affliggono, esaudisci la mia preghiera e proteggimi da ogni pericolo.
Ave Maria. 
O Vergine Immacolata, che hai promesso grandi grazie a coloro che portano con fiducia la tua Medaglia e la diffondono con zelo, ottienimi la grazia di essere sempre fedele ai doveri cristiani e consolami nella presente necessità.
Ave Maria.
     Cari genitori, nonni e zii, che state programmando per i vostri cuccioli, maschere varie, zucche, e festini vari per la notte di halloween, se davvero tenete al bene dei vostri piccoli, leggete con attenzione l’articolo che segue, e poi riflettete, chiedendovi se tutto questo è davvero in linea con la vostra fede cristiana, purtroppo anche molti oratori nella maggior parte dei casi dedicati a Don Bosco si stanno accingendo a vari preparativi per questa festa pagana, che nulla ha a che fare con gli insegnamenti del grande Don Bosco, (peccato che spesso venga dimenticato che gli oratori sono luoghi di fede cristiana, ed a questo si dovrebbe tendere, almeno negli ambienti clericali). 

     Sono conscia che scrivere questo attirerà le ire di molte persone, ma del resto ho il “carisma dell’incoscenza”!, malgrado ciò, non posso tacere, soprattutto quando vedo disattesi gli insegnamenti della Chiesa al riguardo. E oso ribadire con forza che il 31 ottobre noi cristiani, vogliamo festeggiare la festa DI TUTTI I SANTI lasciando ai pagani la festa delle “zucche vuote”!                                                                            Alessandra Viola
HALLOWEEN: LE ZUCCHE VUOTE!!!
di Antonio Adorno (dal sito www.oasiana.it)
SIMBOLISMI ED OCCULTO - Il 31 ottobre, è una data importante non soltanto nella cultura celtica, ma anche nel satanismo. E' uno dei quattro sabba delle streghe. I primi tre segnavano il tempo per le stagioni

"benefiche": il risveglio della terra dopo l'inverno, il tempo della semina, il tempo della messe. Il quarto sabba marcava l'arrivo dell'inverno e la "sconfitta" del sole, freddo fame, morte. La festa cattolica di Tutti i Santi non è legata ad Halloween, è stata instaurala da Papa Gregorio IV nell'anno 840, originariamente si celebrava nel mese di maggio e non il 1° novembre. Fu nel 1048 che Odilo de Cluny decise di spostare la celebrazione cattolica all'inizio di novembre al fine di detronizzare il culto a Samhain. In inglese la vigilia si chiama "All Hallowed Eve", che divenne poi Halloween. "Halloween è un fatto di cultura, è una forma di colonizzazione economica del nostro paese (e di tutti gli altri), è un espediente commerciale, e voglia di divertirsi, è la notte dove tutto è permesso, è un modo per intrattenere i bambini, quindi... HAPPY HALLOWEEN! Con queste espressioni o con chissà quali altre e con questo augurio ci si accinge ad addobbare negozi, organizzare feste, insegnare I'inglese ai bambini in modo divertente, o improvvisare qualche mascherata a scuola, o in ufficio" e magari in qualche oratorio ormai paganizzato!. Intanto, "il mio popolo perisce per mancanza di conoscenza" (Osea 4,6), come accade per la magia e tutto quanto gli ruota intorno tra cui anche la new e next age (pranoterapia, fiori di bach, piramidi, profumoterapia, musicoterapia, corsi reiky, ecc): la maggior parte delle persone anche cattoliche, non sanno che si vìola l'A.B.C.  delle regole fondamentali del rapporto con Dio: il 1° Comandamento: "Non avrai altro Dio all'infuori di me".

PRIMA DI AGIRE, CONOSCI!

1. IL SIGNIFICATO - Halloween è la forma contratta dell'espressione inglese "All Hallows'Eve day" che letteralmente significa vigilia d'Ognissanti.

2. LA RICORRENZA - Halloween, nonostante non lo si dica come invece si dovrebbe, e una ricorrenza magica (di fatto, la magia ed esercitare potere, in modo occulto, nei confronti di qualcuno). II mondo dell'occulto cosi lo definisce: "E' il giorno più magico dell'anno, e il capodanno di tutto il mondo esoterico, è la festa più importante dell'anno per i seguaci di satana". La Bibbia invece afferma: "Guai a coloro che chiamano bene il male e male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la luce in tenebre, che cambiano l'amaro in dolce e il dolce in amaro" (Isaia 5,20).

3. LA LEGGENDA - L'antica leggenda irlandese racconta che Jack, un uomo malvagio, perverso e tirchio, una notte d'Ognissanti, dopo l'ennesima bevuta viene colto da un attacco mortale di cirrosi epatica. Il diavolo

nel reclamare la sua anima viene raggirato da Jack e si trova costretto ad esaudire alcuni suoi desideri, tra i quali di lasciarlo in vita, giungendo al patto di rinunciare all'anima del reprobo. Jack, ignaro dell'effetto della malattia, muore un anno dopo. Rifiutato in Paradiso, Jack non trova posto nemmeno all'inferno a causa del patto con diavolo. A modo di rito il poveraccio intaglia una grossa rapa mettendovi all'interno della brace fiammante a luogo della dannazione eterna. Con questa lanterna, Jack, fantasma, torna nel mondo dei vivi.

4. LA TRADIZIONE - Gli irlandesi, colpiti dalla carestia, immigrarono in America verso il 1850. Approdati nel nuovo mondo, trovarono un'enormità di zucche che, a differenza delle piccole rape indigene, erano sufficientemente grandi da essere intagliate. Così le zucche sostituirono le rape e divennero le Jack o'lantern. Utilizzate la notte d'Ognissanti perchè si pensava di tenere lontani gli spiriti inquieti dei morti che tentavano, come Jack, di tornare a casa. I bambini oggi si travestono da spiriti inquieti, che non trovano "pace"

all'interno del Paradiso e fanno visita alle famiglie guidati dalla lanterna zucca e ottengono dolci in cambio della loro "benevolenza ". "Trick-or-treat" è l'usanza del "dolcetto o scherzetto". Trick or treat letteralmente significa: "trucco o divertimento", "stratagemma o piacere", ma che ha il significato originale di "maledizione o sacrificio".

5. FATTI STORICI - La cupa leggenda di Jack occulta dei fatti storici e, in modo magico, mira a rievocarli. Alcuni secoli prima di Gesù Cristo, una setta segreta teneva sotto il suo impero il mondo celtico. Ogni anno, il 31 ottobre, giorno di Halloween, questa celebrava, in onore delle sue divinità pagane, un festival della morte. Gli anziani della setta andavano di casa in casa reclamando offerte per il loro dio e capitava che esigessero sacrifici umani. In caso di rifiuto, proferivano delle maledizioni di morte sulla casa, da quì è nato  il "trick or treat".

6. Considerazioni riguardo la... LEGGENDA: questa è montata sulla duplice menzogna che l'uomo può essere più furbo del diavolo e che le
porte degli inferi si chiudono a qualcuno. Inoltre si sviluppa secondo pratiche sataniche: chiedere al diavolo l'esaudimento di desideri, fare un patto col diavolo, il mandato satanico a manifestarsi agli uomini, ritualità esoterica.

TRADIZI0NE: il fenomeno Halloween, nella tradizione, nei costumi e nel commercio, è un insieme di rituali e una pratica di stregoneria sia per chi lo faccia consapevolmente o no.

STORIA: la storia rivela come dietro il fenomeno Halloween ci siano stati rituali e sacrifici satanici. Ai nostri giorni sappiamo che i satanisti praticano dei sacrifici umani durante questa notte.

7. Attenzione: HALLOWEEN E' SOSTANZIALMENTE MAGIA. S'impone un'irremovibile presa di posizione riguardo tutto ciò che ci viene propinato di Halloween e di magico in genere. Consideriamo che le parole che proclamiamo, i gesti che facciamo, gli sguardi che diamo non sono neutri ma significano la realtà spirituale che rappresentano. Genitori, stiamo attenti a permettere che i nostri bambini si abituino, o ancor peggio, si educhino all'occulto. Insegnanti, informiamoci sulle verità nascoste dietro la macabra creatività, potremmo scandalizzare, a nostra e a loro insaputa, gli alunni che ci stanno davanti. Certe filastrocche che i bambini devono imparare sono evocazioni dello spirito di morte.Giovani e meno giovani, siamo accorti a non avvinghiarci al mondo esoterico attraverso i rituali di massa che, nelle feste come quelle dedicate ad Halloween, ci vengono proposti. Alcuni balli di gruppo sono rituali di iniziazione satanica. Commercianti e venditori, abbiamo il coraggio di dire NO a promuovere articoli che, dietro l'apparenza della mascherata, diffondono e creano mentalità esoterica. Molti oggetti venduti tra i prodotti di consumo sono amuleti, o loro riproduzioni, usati nelle pratiche di stregoneria. Cristiani, non lasciamoci fuorviare da apparenti tradizioni e mode, ma teniamo alta la vittoria che ha sconfitto il mondo, la nostra Fede (cfr 1 Giovanni 5,4). Non dimentichiamo che le disastrose conseguenze dell'inalazione magica non sono immediate, ma si manifestano a distanza di anni in depressioni, crisi e violenze.
8. I SIMBOLI - Pipistrelli, gatti neri, la luna piena, streghe, fantasmi... questi simboli hanno poco a che vedere con la vigilia di Samhain. Si tratta però di simboli usati nel mondo dell'occulto che hanno trovato un posto "naturale" alla "festa di Halloween". Le notti di luna piena sono il momento ideale per praticare certi riti occulti. I gatti neri vengono associati alle streghe per superstizione, si credeva infatti che le streghe potessero trasferire il loro spirito in un gatto, e per questo ne avevano sempre uno. Ai pipistrelli vengono

attribuite capacità occulte perchè hanno caratteristiche di uccello (che nel mondo occulto sono simbolo dell'anima) e di demonio (perchè vivono nelle tenebre). Nel medioevo si credeva che spesso il diavolo si trasformava in pipistrello. Diviene cosi chiara la ragione per cui il pipistrello è diventato parte di Halloween. Le origini di Halloween sono strettamente connesse alla magia, alla stregoneria e al satanismo. Gli adepti del satanismo e della magia riconoscono nel 31 ottobre uno dei giorni più importanti dell'anno: la vigilia di un nuovo anno per la stregoneria. A causa delle sue radici e del la sua essenza occulta Halloween apre una porta all'influsso occulto nella vita delle persone. L'enfasi di Halloween è sulla paura, sulla morte, sugli

spiriti, la stregoneria, la violenza, i demoni. E i bambini sono particolarmente influenzabili in questo campo. Molti simboli sono chiarissimi in diversi prodotti anche alimentari, in questo periodo: svastiche, diavoli, ecc.

     La Parola di Dio, gli insegnamenti di tutta la Tradizione Cattolica, dalle prime comunità cristiane fino ad oggi sono chiarissimi, 150 sono i passi della Sacra Scrittura che dall'Antico (mai abolito da Gesù Cristo!) al

Nuovo Testamento, vietano in ricorso più o meno inconsapevole a pratiche magiche, esoteriche, occultistiche, spiritiche e via dicendo. Ad esempio il Deuteronomio, al capitolo 18, versetti 9-14 dice: "Quando sarai entrato nel paese che il Signore tuo Dio sta per darti, non imparerai a commettere gli abomini delle nazioni che vi abitano. Non si trovi in mezzo a te chi immola, facendoli passare per il fuoco, il suo figlio o la sua figlia, nè chi faccia incantesimi, nè chi consulta gli spiriti e gli indovini, nè chi interroghi i morti, perché chiunque fa queste cose è in abominio al Signore... Tu sarai irreprensibile verso il Signore tuo Dio, perchè le nazioni di cui tu vai ad occupare in paese, ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non cosi ti ha permesso il Signore tuo Dio". In sostanza nella notte di Halloween, chi partecipa ai vari "festeggiamenti" che in un modo o in un altro più o meno inconsapevolmente sono veri e propri riti che mettono in contatto con gli spiriti, che altro non sono che gli angeli decaduti: i demoni. La struttura spirituale che circonda l'uomo, come creatura, infatti è molto semplice: c'è Dio, il Figlio unigenito Gesù Cristo, lo Spirito Santo (Dio uno e Trino), gli Angeli (nelle varie gerarchie) e gli angeli decaduti, cioè i demoni con il loro capo: Lucifero, poi divenuto satana. Poi ci sono le anime dei Reati-Santi; purganti e quelle dannate, all'inferno. L'uomo e uno spirito incarnato, composto da tre componenti distinte: anima, corpo e spirito.

9. LA SPERANZA - Nonostante l'amara realtà di fenomeni come quello di Halloween, dobbiamo dire della grande speranza che viene dalla Fede cristiana: la sua Chiesa articolata in tante realtà anche nuove ed emergenti, Lo Spirito Santo sta anche suscitando la nascita, la formazione e la crescita di comunità cristiane in seno alla Chiesa Cattolica. Comunità che collaborano con Parrocchie portando nuova vitalità evangelica. Sempre più giovani, anche se questo i notiziari non lo dicono, ma www.papaboys.it si, stanno scoprendo e accogliendo Gesù, Signore Salvatore e Messia e vogliono dedicare a Lui la loro vita. Sempre più famiglie, dopo aver fatto esperienza dello Spirito Santo, desiderano vivere esperienze dove trovare nutrimento alla fame di comunione che oggi, il mondo denuncia. La Fede è necessaria per vivere l'Amore di Dio ma non è sufficiente, ci vuole la Comunità, la Chiesa nelle sue articolazioni e varietà di carismi e chiamate. "Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, piuttosto denunciatele apertamente". I papaboys vogliono fare la volontà di Dio e quindi fanno questa opera di informazione, doverosa, e crediamo utile, anche per le strutture stesse della Chiesa, spesso ignare di quanto sopra illustrato. Anche diversi vescovi nelle Diocesi italiane stanno

diffondendo le informazioni riportate. Molti gruppi, movimenti, associazioni cattoliche, la notte del 31 ottobre si riuniranno in preghiera o organizzeranno feste cristiane alternative con la partecipazione di gruppi, cantanti o cantautori della musica cristiana contemporanea dei vari generi musicali e particolarmente, in quella occasione, di Lode e Adorazione contemporanea.

E SE QUESTO NON BASTASSE POTETE CONTINUARE A LEGGERE L’INTERVISTA CHE SEGUE. 

CONTINUANDO AD INVOCARE TUTTI I SANTI PERCHE’ VOGLIANO ILLUMINARE TUTTI I “CATTO-SNOB” CHE ABBAGLIATI DAI MAX-MEDIA, HANNO DIMENTICATO COSA SI FESTEGGIA PER LA CHIESA IL 31 OTTOBRE! 


                                               Alessandra Viola

"La faccia nascosta di Halloween" colloquio con don Bruno Ferrero 
«Ho fatto anch'io l'esperimento, ho chiesto ai miei chierichetti che festa è il Primo novembre e loro non hanno avuto la minima esitazione: "Halloween!". Ma non è così solo fra i ragazzi, basta guardare certe vetrine», dice il direttore editoriale della Elledici, commentando la scelta di scommettere su questo piccolo libro svelto, lucido e polemico, opera prima del francese Damien Le Guay, classe 1961, filosofo e critico letterario «innocentemente cristiano». Il sottotitolo del volumetto recita: «Come la festa della zucca ha sconfitto Tutti i Santi». E le sue 128 paginette spiegano perché Halloween non è soltanto l'ultimo gadget d'importazione colorato ed innocuo per fare più felici i nostri bambini. 
Don Ferrero, com'è nata l'idea di tradurre questo libro? L'ho trovato alla fiera di Francoforte, abbandonato in mezzo a tanti altri, l'ho letto in una notte e mi è sembrato davvero buono. E risponde a un'idea che viene da lontano: dal nostro lavoro e dalle nostre scelte in Elledici, che sono quelle di raccontare e di proporre la gioia della fede. In un contesto dove, purtroppo, tra la gente prevale l'equazione "religioso uguale noioso". E dove soprattutto si è perso il senso della festa cristiana: cioé la festa nella quale il corpo si ferma, si riposa per accorgersi che anche lo spirito ha delle esigenze. Ebbene, è proprio in questa perdita che si è infilato Halloween.
Halloween, cioè la notte di Samhain, il capodanno celtico, nella quale si spalancano i cancelli del regno dei morti. La notte dei fuochi, dei travestimenti, delle offerte raccolte di casa in casa. Poi il trasloco negli Stati Uniti e, negli anni '90, il "ritorno" in Europa. Ma la festa della zucca come ha potuto sfrattare la festa cristiana? Chiaro, la Santa zucca è forse più vendibile del senso del Paradiso. Ma Halloween, con i suoi scheletrini, i suoi scherzi e i suoi simboli vagamente sulfurei si è inserito in un vuoto che abbiamo lasciato noi cristiani, dimenticando che Tutti i Santi e i Morti sono la festa della speranza, la festa della consapevolezza che nella direzione in cui siamo diretti, l'aldilà, c'è una base, una meta che ci attende.
A proposito dello sbarco in Francia della Halloween-mania, Le Guay svela, dati e cifre alla mano, che si trattò di una colossale operazione di merchandising organizzata negli anni '90. Ma poi aggiunge, con l'intransigenza di certo cattolicesimo francese, che "giocare ad Halloween" non è esattamente educativo. Qui non esagera un poco? Le Guay insiste sull'idea che Halloween non è poi così innocente. Ma sono d'accordo sul fatto che quel modo di far festa, di prendersi gioco della morte, del mostruoso e dell'aldilà è discutibile: non si esorcizza la morte in quel modo, la si deride e basta. E questo no, non è educativo.
Un consiglio agli animatori e agli educatori alle prese con la "magica" notte del 31 ottobre. Inutile impuntarsi, lasciamo che Halloween faccia la sua strada. Ma insieme riscopriamo il significato di Tutti i Santi e il ricordo dei defunti: feste vere, queste, a dispetto (ahimé) di una liturgia in genere ben poco festosa. E ricordiamo che se si sta a casa da scuola e dal lavoro lo dobbiamo ad Ognissanti, non alla Zucca.

Un consiglio agli animatori e agli educatori alle prese con la "magica" notte del 31 ottobre. Inutile impuntarsi, lasciamo che Halloween faccia la sua strada. Ma insieme riscopriamo il significato di Tutti i Santi e il ricordo dei defunti: feste vere, queste, a dispetto (ahimé) di una liturgia in genere ben poco festosa. E ricordiamo che se si sta a casa da scuola e dal lavoro lo dobbiamo ad Ognissanti, non alla Zucca.

Per saperne di più: Le Guay Damien Faccia nascosta di Halloween.  Elledici 2004
Lasciamo pure queste belle feste ai cattolici “maturi” queste belle festicciole, e noi poveri immaturi, facciamo qualcosa per noi e per loro…….. Oltre che la festa di Ognissanti a novembre si commemorano i nostri defunti, a questo proposito vi propongo alcune preghiere per suffragare le anime del purgatorio, che intercedono fortemente per noi presso il Trono dell’Altissimo, in ogni necessità, Provare per credere!:
NOVENA DI SANTA GERTRUDE PER LA LIBERAZIONE DELLE ANIME DEL PURGATORIO 
Nostro Signore disse a Santa Geltrude la Grande che la seguente preghiera libererebbe mille anime dal Purgatorio ogni volta che venga detta con amore. La preghiera è stata poi estesa anche ai peccatori viventi. 

Eterno Padre, io offro il Preziosissimo Sangue del Tuo Divin Figlio, Gesù, in unione con le Messe dette in tutto il mondo, oggi, per tutte le Anime sante del Purgatorio per i peccatori di ogni luogo, per i peccatori della Chiesa universale, quelli della mia casa e dentro la mia famiglia. Amen
ORAZIONE SULLE SETTE PAROLE DI GESU’ IN CROCE IN SUFFRAGIO DELLE ANIME DEL PURGATORIO  
Meditare sulle Parole che Gesù ha pronunciato, stando sulla croce, aiuta ogni persona a lasciarsi profondamente coinvolgere dal mistero d'amore e di misericordia che ricolma il Divino Progetto di Salvezza.   

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto. Gloria al Padre.
PRIMA PAROLA 
“Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno”. 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre, 
Preghiera per le anime del Purgatorio: Signore, che nel dolore della crocifissione invochi la misericordia del Padre per i tuoi nemici, abbrevia la sofferenza alla anime del Purgatorio, e accoglile tutte in Paradiso. L’eterno riposo…  

SECONDA PAROLA 
“In verità ti dico, Oggi sarai con me nel paradiso”

Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le Anime del Purgatorio: Signore, che sulla Croce hai accolto il pentimento di un uomo colpevole, e ne hai condotto l'anima in Paradiso, apri le porte del tuo Regno a tutte le anime del Purgatorio. L'eterno riposo…  

TERZA PAROLA 
“Gesù disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! “
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le Anime del Purgatorio: Signore, che sulla Croce hai sofferto anche nel vedere il dolore di Maria, tua Madre, e che dalla Croce Le hai donato Parole di sostegno e di speranza, per interces​sione della Vergine Addolorata concedi a tutte le anime del Purgatorio il perdono per ogni atto di orgoglio. L'eterno riposo…  

QUARTA PAROLA 
"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato". 
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le Anime del Purgatorio: Signore, tu che in Croce hai conosciuto la prova del “silenzio” del Padre, non tenere lontano dal Tuo Cuore le anime del Purgatorio. Ammettile a godere la luce del Tuo Volto. L’eterno riposo…  

QUINTA PAROLA 
“Ho sete”.
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le anime del Purgatorio: Signore, che sulla Croce hai sopportato con pazienza il tormento della sete per la salvezza delle anime, abbi pietà della sofferenza di coloro che si trovano in Purgatorio. Porta in cielo tutte le loro anime. L’eterno riposo…  

SESTA PAROLA 
"Tutto è compiuto".
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le Anime del Purgatorio: Signore, che dalla Croce hai dato al mondo l'annun​cio della compiuta Redenzione, fa' che quanti attendo​no in Purgatorio di entrare nel Tuo regno possano gode​re al più presto dei frutti della Tua salvezza. L'eterno riposo…   

SETTIMA PAROLA 

"Padre nelle tue mani consegno il mio spirito".
Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre. 
Preghiera per le Anime del Purgatorio: Signore, che sulla Croce hai sopportato con pazienza il tormento della sete per la salvezza delle anime, abbi pietà della sofferenza di coloro che si trovano in Purgatorio. Porta in cielo tutte le loro anime. L'eterno riposo… 
TRIDUO EFFICACE ALLA B. V. DEL SUFFRAGIO per ottenere ogni grazia. 

1. Vergine benedetta, alla quale tanto son care le Anime del Purgatorio, vi prego di offrire al divin vostro Unigenito le pre​ghiere che per esse noi tutti gl'indirizziamo; acciocché, per vostra intercessione, ricevano il pronto e generoso suffragio. Ave Maria. 
Nostra Signora del Suffragio, pregate per noi e per le Anime pur​ganti.
2. Pietosa Madre ed Avvocata nostra, muovetevi a compassione dei miei parenti, amici e benefattori, che dolorano nel fuoco del Purgatorio. In vista di quel Sangue che li ha redenti, e del Santo Sacrificio che per loro si offre, otteneteci che siano presto liberati dal loro angoscioso patire. Ave Maria. 
Nostra Signora del Suffragio, pregate per noi e per le Anime pur​ganti.
3. O Maria, Consolatrice di tutti gli af​flitti, consolate, vi prego, anche i nostri poveri morti. A Voi stendono le braccia, per salire all'amplesso di Dio. Aiutateli, o cara Madre, aiutateli, affinchè, sciolti dalle loro catene, vengano a ringra​ziarvi in Cielo ed a possedere e lodare per sempre con Voi il Divino Liberatore. Ave Maria. 

Nostra Signora del Suffragio, pregate per noi e per le Anime pur​ganti.
(Tratto da: "Filotea per i defunti";  IMPRIMATUR: In Curia Archiep., Mediolani, die 18 octobris 1901. S. A. M. MANTEGAZZA, Ep. Famag., Vie. gen. 
Coroncina della Divina Misericordia
Promessa di Gesù a Santa Maria Faustina Kowalska

Quando verrà recitata vicino agli agonizzanti, mi metterò fra il Padre e l'anima agonizzante non come giusto Giudice, ma come Salvatore misericordioso. La Mia misericordia avvolgerà in vita e specialmente nell'ora della morte le anime che reciteranno questa coroncina.

Con essa otterrai tutto, se quello che chiedi è conforme alla Mia volontà.

Si recita con la corona del Rosario.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro, Ave Maria, Credo
Sui grani del Padre Nostro si dice: Eterno Padre, Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero.
Sui grani dell'Ave Maria si dice: Per la Sua dolorosa Passione abbi misericordia di noi e del mondo intero.
Alla fine si dice tre volte: Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi e del mondo intero.
E per altre tre volte: O Sangue ed acqua che scaturisci dal cuore di Gesù, come sorgente di Misericordia per noi, confido in Te 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
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	Medjugorie    -    Messaggio del 25 settembre 2007

Figlioli meditate e pregate affinché 

il vostro cuore si apra all’amore di Dio.
 "Cari figli, anche oggi vi invito ad infiammare i vostri cuori sempre più ardentemente d’amore verso il Crocifisso e non dimenticate che per amore verso di voi ha dato la sua vita perché foste salvati. Figlioli meditate e pregate affinché il vostro cuore si apra all’amore di Dio. Grazie per aver risposto alla mia chiamata."


La testimonianza che segue, può sembrare molto lunga, ma non ho inteso togliere nemmeno una riga di quanto riportato, e lasciarla così come l’ho trovata, perché credo sia molto bella, e toccante. Anche per Giuliano e me la prima volta in quel luogo benedetto è stata un’esperienza indimenticabile, sotto molti punti di vista, non è possibile spiegare a chi non c’è mai stato, le molteplici sensazioni che si provano sul Podbrdo, nella Parrocchia, di quel paesino sperduto nei Balcani, eppure pare racchiudere il cuore del mondo. Come descrivere dopo una notte di viaggio, accompagnati da una luna piena che pareva rischiarasse la notte solo per noi, la sensazione di gioia infinita che si impadronì dei nostri cuori, quando il lontananza scorgemmo le due torri della Parrocchia più famosa del mondo, ci stringemmo in un abbraccio forte e le lacrime che Giuliano tratteneva a malapena, invece dai miei occhi scendevano calde per la gioia, erano le 4.30 del mattino e Giuliano stanco per la guida, crollò dal sonno, mentre io troppo curiosa ed impaziente preso posto alla guida, senza sapere dove andare mi diressi senza saperlo proprio là, alla Croce Blu, il luogo della prima apparizione, e singhiozzando come una scema, ringraziavo la Mamma Celeste, chiedendo una grazia che mi pareva impossibile….. eppure dopo un anno, quella grazia che ho sempre chiesto con forza si realizzò inaspettatamente. Ripartire da Medjugorie dopo 4 giorni è stato triste, ormai i nostri cuori restavano là, dove vorremmo entrambi portarci amici, parenti, e sconosciuti, per far provare loro la sensazione di gioia che non potranno mai provare altrove. 
Come spiegare l’incontro con la Mamma Celeste? Forse… si, quando ero piccola, mi arrabbiai con la mia adorata mamma, e scappai di casa decisa, arrivai in fondo alla via, e mi sentii persa, sola e abbandonata, nella mia testa di bambina testona, mi chiesi: “Che faccio?” – “Dove vado ora?”. Così ritornai sui miei passi, temendo che la mamma arrabbiata, non mi volesse più riprendere, ma quando arrivai a casa, la mamma era sul cancello che mi aspettava, il suo sorriso era il più bello del mondo, e il suo abbraccio caldo e rassicurante rassicurò il mio cuore, come se mi dicesse: “Non temere, ci sono io per te”. Ecco! questo si trova a Medjugorie, ma quella mamma è la Mamma di ognuno di noi………. Ed è lei che tocca il nostro cuore, in un attimo inaspettato, e poi, quasi per incanto, eccoci là a Medjugorie, la casa di tutto il mondo…… e la nostra vita diventa, non un vestito, né un borsa o un paio di scarpe griffate da chicchèssia, ma una Vita Firmata   Maria 
Alessandra Viola 
TESTIMONIANZA DI ANKA BLASEVIC AD UN INCONTRO DI SACERDOTI
A MEDIUGORIE 

   Ringrazio P. Jozo di avermi invitata e voi tutti che avete la pazienza di ascoltarmi. Mi chiamo Anka Blasevic, ho 32 anni e sono nata nel Nord della Croazia in una città vicino a Zagabria. Ho chiesto prima la benedizione di P. Jozo per poter fare una testimonianza vera e non dire solo parole. Ho accettato di parlare perché voi siete sacerdoti, e sono lieta di poter fare la mia piccola parte in questo grandioso progetto per il mondo che è Medjugorje. Io sono appena giunta alla Chiesa e devo fare ancora una lunga strada.
  L'essenza della mia testimonianza è la confessione, e voglio confessarmi davanti a tutti voi perché vi devo molto, perché ho sempre pensato male dei sacerdoti, per me erano uomini che manipolavano la gente. Devo farlo inoltre come gesto di riconciliazione verso la Chiesa che ho personalmente perseguitato.
Sono nata in una famiglia atea, in un paese socialista la cui tradizione e cultura è piena di guerre, conflitti e di opposizione alla Chiesa. La Chiesa da noi è divisa: nella parte occidentale sono in maggioranza i cattolici, in quella orientale gli ortodossi. Io sono nata nella zona ortodossa. A scuola ero brava e attiva nelle organizzazioni e quando avevo 14 anni sono entrata nel partito comunista dove ero una delle più giovani. Ho sempre avuto grandi ideali, volevo servire il mio popolo, il mio paese e tutto il mondo; volevo lottare contro la povertà per l'unità, la libertà, la verità.
  Ma già quando avevo 13 anni la mia famiglia era distrutta, i miei erano divorziati e mia madre era caduta nell'alcolismo: aveva avuto una vita molto difficile, non ricorda quanti aborti ha fatto. A 20 anni ho iniziato a rendermi conto di tutti i problemi che esistevano nella famiglia, nella società: divorzi, alcolismo, malattie mentali. E come tutti i giovani ho iniziato a farmi delle domande, a chiedere a me stessa come tutto ciò fosse possibile.
  Ma non sapevo da dove cominciare: nella scuola eravamo stati educati al disprezzo della Chiesa, si insegnava che i credenti hanno una mentalità inferiore, che i sacerdoti manipolano la gente, che l'ateismo è il livello più alto di evoluzione dell'autocoscienza umana, e la religione è da sempre uno strumento del potere. Avevo un forte desiderio della verità, dell'amore, della pace: non capivo come e quando il mondo aveva perso tutto questo.
   Avevo la certezza di un giorno futuro in cui ci sarebbe stato un rinnovamento, ma non lo vedevo più. Nel 1981 ho avuto la possibilità di andare in Messico per fare la tesi. Avevo bisogno di andare via, di stare sola, di isolarmi da questo sistema che non capivo più, di tempo per pensare, ho visto perciò con favore questa opportunità e sono andata per un anno in Messico. Prima di partire, in una conversazione con gli amici, uno si chiedeva se Dio esiste davvero, che senso abbiamo noi. Ricordo di aver detto che Dio è amore, libertà, pace, verità, e che io credevo in questo Dio. Ma mi fermavo qui.
   In Messico avevo già un ragazzo con problemi di droga e di adattamento, ma penso che lì sia iniziata la preparazione della mia conver sione, molto prima perciò di sentire P. Jozo dire in chiesa che la Madonna ha fatto una chiamata al mondo cercando i cuori e che i pellegrini sono stati preparati tanti anni prima di venire a Medjugorje. Per me è stato esattamente così. Infatti ho visto come una mano che mi guidava: in Messico ho trovato gente molto religiosa e Dio ha disposto che io abitassi a due metri dalla Basilica della Madonna di Guadalupe. Ci sono entrata poche volte pur passandoci davanti ogni giorno per andare in università: ho visto gente in ginocchio, venuta da 20 chilometri di distanza con bambini piccoli sulle spalle. La forte spiritualità dei messicani mi ha aiutato.
   Non sapevo niente dei messaggi della Madonna in Iugoslavia, ma ho iniziato a digiunare, anche se erano digiuni scientifici, dovendo fare una tesi sull'alimentazione. Però dopo un digiuno di 15 giorni con solo acqua, chiaramente è cambiato qualcosa in me, infatti ho visto che non dipendo dai cibi, che io non sono solo il mio corpo, che esiste un'altra realtà, come un annuncio di qualcosa dentro e di cui mai prima avevo avuto coscienza.
In Messico ho avuto la certezza che Dio esiste ma, quando sono ritornata a casa mia, per molte ragioni non l'ho cercato nella Chiesa cattolica. Per prima cosa mi ha condizionato l'educazione ricevuta, la storia del mio Paese, i pregiudizi; inoltre la Chiesa mi sembrava un'istituzione morta e io volevo un Dio vivo, presente qui nel mio cuore, di cui fare un'esperienza diretta.
   Ho finito col fare ciò che molti giovani anche in Europa e America fanno: ho accettato l'ipocrisia del sistema. Infatti, dal momento che ero cambiata, ero diventata scomoda e, pur rimanendo nel partito comunista, era una che teneva un piede in due staffe. Ero diventata loro estranea a causa di questa accettazione dello spirituale: penso che per non avere altri fastidi ho evitato di cercare Dio nella Chiesa cattolica. Mi sono messa a investigare nella filosofia orientale e studiavo meditazione, yoga. così avevo la scusa di poter dire che era solo per interesse culturale.
    Ho cominciato a lavorare come guida a Dubrovnik in una grande agenzia e nel 1984 ho sentito parlare per la prima volta di Medjugorje, del posto dove appare la Madonna. Ho deciso di venire qui, era novembre di 5 anni fa, esattamente come ora; ci sono venuta solo per un giorno, non ho visto i veggenti, e sono stata solo al monte delle apparizioni. Solo un attimo sono entrata in fondo alla Chiesa che era strapiena, mi hanno parlato dei veggenti ma per me era tutto estraneo; a mio modo però ho creduto a questo. Ma ritornando a Mostar in famiglia, mi hanno mostrato un periodico con un articolo di forte condanna di Medjugorje da parte del Vescovo; mi hanno detto che ero pazza ad andare a Medjugorje quando anche la Chiesa negava la cosa. Questo per me era l'ultima goccia nel vaso della sopportazione di questa civiltà ipocrita e malvagia: ho desiderato di andarmene in India per poter cercare Dio liberamente: qui dove parlava, era negato perfino dalla Chiesa!
In India ci sono andata ma sono presto ritornata. Ho fatto sacrifici per la mia famiglia e mia madre era guarita dall'alcolismo, mio fratello si era sposato, la famiglia andava bene e io dovevo prendere una decisione della mia vita: se fermarmi in città o andare a Dubrovnik o cosa altro fare: avevo già ventotto anni e non avevo ancora trovato Dio!
Aveva già iniziato a frequentare in Italia un centro di meditazione dove per otto mesi si facevano sei ore di meditazione al giorno e questo mi aveva molto aiutato perché avevo imparato come chiudere gli occhi, come stare seduta mezz'ora, un ora, due ore, sei ore come nulla fosse.
Avevo imparato a non avere solo e sempre la attenzione alle cose esterne, ma ad andare dentro. Qui devo dire che bisognerebbe aiutare le persone che fanno queste esperienze: certo, sbagliano perché stanno sempre nella stessa illusione, ma è importante portare loro Gesù.
Ma in tutto questo silenzio interiore sorgeva una domanda: dov'è Dio? Perché io avevo iniziato a fare questa esperienza di meditazione solo per trovare Lui e questo silenzio era solo silenzio, non accadeva niente! Io cercavo Dio!
A un certo punto avevo pensato di andare in Olanda in un monastero, in un centro internazionale di meditazione per le donne, perché non volevo più ritornare nel mondo. Però una settimana prima di partire mi sono svegliata con la certezza che invece sarei andata a lavorare a Dubrovnik come guida. Non sapevo da dove venisse tale idea perché temevo di ritornare in città, in quella vita, in una città bella ma decadente. Io volevo vivere una vita pura.
Sono ritornata a Dubrovnik e il primo lavoro assegnatomi fu accompagnare un gruppo di pellegrini a Medjugorje! Qui comincia la mia storia: non sono finita in Olanda in una istituzione che si chiama "Madre Santa", Dio mi ha portato a Medjugorje dove la Madre Santa è viva e presente!
Avevo delle perplessità, perché non ero cattolica, ma poi ci sono venuta per prepararmi prima di accompagnare il gruppo dei pellegrini cubani. Sono arrivata il sabato dopo Pasqua, volevo andare alla chiesa pensando di trovare informazioni. Sono entrata e ho notato e letto per prima cosa il messaggio che era esposto, era il messaggio del 25 di marzo. Non ricordo le parole esatte però ognuna sembrava scritta per me, mi sembrava di avere Dio al telefono che ti parla.
Volevo scriverlo e ho notato che in chiesa era in corso la Messa italiana: io non sapevo niente di Gesù vivo, non avevo mai visto l'ostia, non sapevo niente della spiritualità cristiana. In quel momento la gente riceveva la comunione.
E' successo tutto in un istante: vedevo le persone che prendevano qualche cosa in bocca, poi si giravano, venivano a inginocchiarsi e cantavano. Era come se ci fosse una linea invisibile fra il sacerdote e la gente: la gente veniva a prendere questa cosa, passava questa linea invisibile e succedeva qualcosa di strabiliante. In quel momento ho avuto la grazia particolare di vedere la trasformazione mistica che succede dentro di noi dopo aver ricevuto il Corpo e Sangue di Gesù!
Io che non sapevo niente di questo! Ho visto la gente passare questa linea e cambiare! La stessa persona quando ritornava nel banco era piena di luce, luce che veniva verso di noi, che illuminava tutto il viso, che riempiva la chiesa!
Allora mi sono accorta del canto: un canto che per me oggi è il simbolo di tutta la mia testimonianza. Quando dicono in chiesa: ora cantiamo il canto numero 75, cantano il mio canto! Ma come lo possono chiamare semplicemente "75", quando con esso ho avuto la grazia?! E un canto bellissimo che condensa tutta la fede cristiana: "Tu sei la mia vita, altro io non ho, tu sei la mia strada la mia verità, nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai, non avrò paura sai, se tu sei con me, io ti prego resta con me."
Io ero ignorante, in quel momento ho solo ricevuto una grazia speciale, avevo solo il cuore aperto [piange, applausi in sala].
Ho ricevuto ciò che oggi so chiamarsi "comunione spirituale" e ho ricevuto Gesù nel mio cuore [piange]. E lui è restato con me. Mi sono sentita finalmente bene, perché l'avevo trovato, avevo ormai trent'anni, però l'avevo trovato! Dopo averlo cercato per tutta la vita.
Ero stata atea, pagana e comunista, però io cercavo quell'Uno che quel giorno ho trovato nella Chiesa. Ho viaggiato per tanti continenti, ho fatto migliaia di chilometri, ho smosso, si può dire ogni pietra, ho cercato ovunque e ho lasciato fuori proprio la Chiesa cattolica! Da qui si vede la potenza e astuzia di Satana.
Mi sono sentita bene e male allo stesso tempo, pensavo a San Paolo gettato giù da cavallo: ho visto improvvisamente tutta la mia vita, tutti i peccati commessi, che non erano pochi, e molti mortali. Stavo bene perché capivo di non essere pazza e ciò che cercavo esisteva. Pace, gioia, amore, tutto ciò esiste ed ha un nome, un nome molto dolce. Stavo male perché, insieme col sistema, avevo perseguitato la Chiesa cattolica e i credenti.
Non potevo più uscire di Chiesa, ma nemmeno restarci per la vergogna: volevo andare via ma non avevo la forza di farlo. Durante il rosario nel pomeriggio ero come un cane che faceva la ronda intorno alla Chiesa piangendo, perché vedevo tutto ciò che mi era mancato nella vita. La gente pregava insieme in tutte le lingue, l'amore era visibile, e io, una miserabile che non sa neanche un Padre Nostro!
Ho visto tutta la miseria del mio essere, perché con tutto quello che avevo fatto, non sapevo nemmeno una preghiera! Non sapendo pregare, non sapevo niente. Mi era chiaro che tutto ciò che avevo fatto fino ad allora non valeva niente, tutta la strada fatta era niente, in paragone a quei cinquanta metri che separano la porta della chiesa dall'altare, che tutti potevano fare liberamente e io no.
Sapevo bene che quei cinquanta metri erano gli ultimi da fare nella mia vita e che la libertà e l'eternità stavano a pochi passi ma credevo che sarebbe stato molto difficile farli: ignoravo che si può essere battezzati anche da adulti ed essere accolti nella famiglia cattolica.
Ho visto da lontano Ivan: un giovane con una dignità che io avevo perso, distrutta con i miei peccati, pur avendola sempre desiderata. Ho solo pianto, non avevo bisogno di vedere il veggente più da vicino, ma dopo, come guida, li ho incontrati tutti.
Con il mio gruppo sono andata sul Podbrdo e sul Krizevac. A loro non avevo detto di non essere cattolica: era il mio lavoro, non sapevo come dirglielo. Siamo andati da Vicka ed ero a disagio, non sapevo come mi avrebbe ricevuto, come spiegarle chi ero. Lei invece mi ha parlato come se mi conoscesse da sempre, come se fosse la mia più grande amica e io ho tradotto per il gruppo le varie richieste di preghiere per questa e quella intenzione. Poi sono entrata in casa sua, lei si è girata e mi ha detto: "pregherò anche per te". Questo mi ha colpito molto e mi sono sentita ancora più colpevole.
Sono felice di testimoniare per voi italiani, ma spero per prima cosa di farlo nel mio paese, in Croazia, e di chiedere: chi è responsabile di questo crimine fatto al mio popolo dopo la seconda guerra mondiale? Chi risponderà per tutte queste generazioni cresciute senza Dio? Chi risponderà per quei milioni di giovani che si sono persi, per le famiglie distrutte?
Sul Podbrdo ho sperimentato la presenza della Madonna, che ho sentito come madre, madre perfetta, esattamente come pensavo, che ama tutti ugualmente, e se io non potevo ritornare in chiesa per la vergogna, per i pregiudizi, però avevo diritto di stare su quel monte. Perché lì c'era mia madre e mi diceva: io ti ho chiamata.
Lei ha iniziato a guarire il mio cuore, mi ha preso per mano e mi ha portato sul Krizevac dove ho sentito forte il contrasto fra i dubbi, gli interrogativi, e il mio cuore che voleva immediatamente dire sì. Sono discesa e il primo sacerdote incontrato fu P. Petar.
Avevo bisogno di dire la verità, perché nel mio gruppo mi lodavano come grande cattolica, grande pellegrina, e invece ero una miseria totale. Non sapevo come dire che non era vero ciò che dicevano di me, e ho pianto, ho pianto.
Il giorno dopo il mio gruppo andava a trovare P. Jozo e le mie colleghe mi avevano avvertita che quando lui mette la mano su una persona, immediatamente sa se è battezzata o no, e che aveva già distrutto tante guide dei pellegrini [risate in sala]. Ne ero così preoccupata, che ho detto al mio gruppo: P. Jozo non può riceverci!
Ma un'ora prima della partenza non ce la facevo più a sopportare il rimorso per la bugia: questa gente cubana veniva da tanto lontano col nome di Gesù sulle labbra, e solo per colpa mia non poteva vedere P. Jozo! A un certo punto ho detto: andiamo! Ho pregato lo Spirito Santo che mi salvasse solo per quella volta e che, dopo, avrei detto la verità. Siamo arrivati a Tihalijna e P. Jozo, come sempre affabile, mi ha trattato così amorevolmente che mi sono sentita anche peggio perché vedevo di non meritare tanto affetto. Penso di aver ricevuto il battesimo spirituale: mi sentivo morire di gioia e mi pareva di camminare a un metro da terra, era stupendo!
Non volevo più tornare a Medjugorje come guida; sola sì, ma non con un gruppo di pellegrini. Non avevo diritto di tradurre sulla confessione e non conoscerla, non potevo essere guida di cattolici quando io non ero cattolica. Però la mia agenzia dopo tre giorni mi mandò di nuovo a Medjugorje! Pensavo: Se P. Jozo mi dice che devo andare via, andrò via, però se devo stare, che mi aiuti.
Sono entrata nel suo ufficio e lui, come sempre, ha iniziato con la benedizione. Mi sentivo male e dicevo: Padre, aspetti che le dico la verità, dopo può darsi che mi butti fuori, ma lui rideva. Ma come - pensavo - io mi sento morire e questo prete ride, ma dove sono capitata? Poi si fece serio e mi ascoltò. Io dissi: Padre io non sono battezzata. Per me questo sembrava la fine del mondo, poi gli dissi che ero ortodossa e pensavo che con ciò sarebbe finito tutto, per via dei conflitti fra le due chiese, ma lui rimase tranquillo e allora non sapevo più cosa dire, non avevo più armi.
Mi disse la parabola del buon seminatore e io, che non sapevo niente della Bibbia, ero stupita della sua saggezza. Mi fece riflettere che Dio fino ad allora non aveva fatto che togliere i sassi dal giardino del mio cuore e adesso il campo era pronto per il seme e i massi enormi delle mie colpe, che non potevo più portare, erano caduti, non c'erano più!
E così poco a poco, con la Messa ogni giorno, con il rosario, con la croce datami da Padre Jozo, con la preghiera, tutte le mie domande trovarono risposta: ora la preghiera è la mia vita, Medjugorje è la mia vita, e Gesù è il mio salvatore.
Sono stata battezzata il 31 luglio dell'anno scorso, giorno bellissimo, solo di questo potrei parlare per ore. Ero felice di essere battezzata all'età di 30 anni, di essere cosciente della grazia del battesimo; ho visti gli occhi d'amore di Dio che mi ha battezzato, e non ero sola nella chiesa, con me c'era mia madre. Era venuta a Medjugorje con me, aveva iniziato a dire il rosario con me. Pensavo che a causa dell'alcolismo, di una vita distrutta, non avrebbe mai imparato, ma ha imparato bene, è andata al monte delle apparizioni e lì ha pianto per 5 ore e ha trovato anche lei la sua mamma; lo scorso anno c'è stata 10 volte e già tre volte quest'anno.
Mio fratello c'è stato con sua moglie, si è fatto battezzare, si è sposato in chiesa: la moglie viene da una famiglia cattolica, sono i giovani più belli che abbia mai visto.
La mia famiglia ha iniziato a convertirsi, pregano insieme. Avevano paura che andassi subito in convento! Mio nonno dopo essere stato 50 anni nel partito comunista, ex partigiano, ha voluto subito il libro di Medjugorje e il rosario. Il capo della polizia dove lavora mia zia, ha chiesto preghiere per sé. Mia madre, dopo esser stata 15 anni senza vedere mio padre dopo il divorzio, lo ha incontrato e hanno mangiato insieme!

Grandi doni Dio mi ha dato!
Ho visto la Madonna a Medjugorje come la risposta di Dio al mio grido: ha sentito il grido della mia anima e l'ha mandata nel mio paese a parlare la mia lingua [piange].
E io ho trovato Dio e conosciuta la sua misericordia. Vivo di questa misericordia e di questa grazia, perché con quello che ho fatto meriterei di stare all'inferno, però alla figlia prodiga il Padre ha riservato la festa, l'abito nuovo, l'anello al dito, l'amore, tutto. Dopo tutto il male che ho fatto, col suo perdono mi ha dato di ricominciare a vivere, e la vera dignità di essere umano!

Rovistando nelle carte di Medjugorje è saltato fuori il testo di una delle più belle testimonianze che siano nate intorno alle apparizioni di Maria in quel luogo. L'articolo era apparso su "Eco di Medjugorje" N. 65 (gennaio 1990): Don Angelo mi aveva passato la registrazione su nastro magnetico per trascriverla e pubblicarla sul bollettino. Il discorso di Anka, in un italiano poco scorrevole, era molto più lungo di quello che appare qui; si imponevano l'adattamento del testo e la sua riduzione, che più o meno è quella qui riportata. Don Angelo poi, per motivi di spazio, la ridusse ancora e la pubblicò solo in parte. Ora che lo spazio su Internet abbonda, si può riproporla nella sua interezza.
Egli, che era stato presente all'incontro, mi disse di aver visto dei sacerdoti piangere per la commozione.     
BEATI NOI GIOVANI
Beati noi, giovani Se avremo il coraggio dell'autenticità quando la falsità e il compromesso sono più comodi: la verità ci renderà liberi. Se costruiremo la giovinezza nel rispetto della vita e nell'attenzione all'uomo in un mondo egoista: daremo testimonianza di amore. Se in una società deturpata dall'odio e dalla violenza sapremo accogliere e amare tutti: saremo costruttori e artigiani della pace. Se sapremo rimboccarci le maniche davanti al male, al dolore, alla disperazione: saremo come Maria presenza amica e discreta che si dona gratuitamente.Se avremo il coraggio di dire in famiglia, nella scuola, tra gli amici che Cristo è la certezza: saremo sale e luce della terra.

Pubblico volentieri questa bella preghiera è dell’amico Savino da Trinitapoli, Foggia, Savino e il fratello Lino sono due giovani del mondo d’oggi che sulla loro sedia a rotelle, assistiti dai genitori, percorrono con gioia la loro Via del Calvario, offrendo sofferenze e preghiere per tutti i coetanei. Il nostro gruppo di preghiera si unisce alle loro, in comunione spirituale. Grazie Savino e Lino.
Comunicazioni:
·   Sono aperte le iscrizioni per il pellegrinaggio di 5 giorni a Medjugorie nel periodo fine aprile inizio maggio – chi volesse avere informazioni in merito può chiamare senza impegno il n. di telefono 338 940.34.60
Attenzione
Sono aperte le iscrizioni al corso di preparazione all’Effusione nello Spirito Santo. Il corso dura 8 settimane,( l’ultima settimana è un ripasso) per un giorno a settimana, non costa nulla ed è aperto a tutti nessuno escluso, non vi sono limiti di età. 

Chi volesse partecipare può chiamare al numero di telefono che trovate sempre in fondo al bollettino.
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